	
	
	
	

	PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
ALUNNO B.E.S.



Anno Scolastico ………………
Istituzione Scolastica ……………………………………………………………..
Classe………..                                                 Sezione………….
Coordinatore di classe: ………………………………
Referente BES: ………………………….
1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO
	Cognome e nome
	

	Motivazione per attivazione
del  PDP

	


3. SINTESI DEI BISOGNI EDUCATIVI
	Svantaggio Socio-economico

	

	Linguistico-culturale
	

	Disagio comportamentale/relazionale
	

	 Altro
	


5. DIDATTICA PERSONALIZZATA

 5.1 INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI PIANI DI STUDIO 
	I DISCORSI E LE PAROLE


	

	LA CONOSCENZA DEL MONDO


	

	IL CORPO E IL MOVIMENTO
	

	IMMAGINI, SUONI E COLORI
	

	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA E LIFE SKILLS O.M.S. 
	


5.2  STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 

	I DISCORSI E LE PAROLE

	ES: a) – b) – g)….

	LA CONOSCENZA DEL MONDO
	

	IL CORPO E IL MOVIMENTO
	

	IMMAGINI, SUONI E COLORI
	

	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA E LIFE SKILLS O.M.S. 
	


Legenda

a) Verificare preventivamente l’effettiva sostenibilità di tutte le consegne   

b) Verificare preventivamente l’effettiva sostenibilità di tutte le prove

c) Dividere gli obiettivi di un compito in sotto obiettivi

d) Utilizzare ed adattare testi ad alta comprensione grafica

e) Utilizzare lo stampato maiuscolo e minuscolo in lettura e scrittura

f) Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali. 

g) Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori  didattici  facilitanti l’apprendimento  (immagini, mappe …).

h) Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento

i) Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.

j) Stimolare situazioni di conflitto cognitivo

k) Favorire l’analisi costruttiva dell’errore

l) Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.

m) Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale

n) Predisporre azioni di  tutoraggio.

o)  Altro……………………………………………………………………………………………
6. CRITERI E MODALITÀ DI OSSERVAZIONE E VALUTAZIONE
	I DISCORSI E LE PAROLE


	

	LA CONOSCENZA DEL MONDO


	

	IL CORPO E IL MOVIMENTO
	

	IMMAGINI, SUONI E COLORI
	

	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA E LIFE SKILLS O.M.S. 
	


7. CONSAPEVOLEZZA DELL’ALUNNO  

	9.1 Consapevolezza del proprio modo di apprendere

	· Acquisita   

	· Da rafforzare   

	· Da sviluppare  

	9.2 Autostima dell’alunno

	· Nulla

	· Scarsa

	· Sufficiente 

	· Buona

	· Ipervalutazione

	9.3 Note aggiuntive:

_____________________________________________________________________


8. CONTRATTO FORMATIVO

Strategie metodologiche e didattiche

Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà, per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, attraverso l’attivazione di particolari accorgimenti (contrassegnare le voci opportune):

a) creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità;

b) organizzare attività in coppia o a piccolo gruppo, nell’ottica di una didattica inclusiva;

c) adeguare ed eventualmente dilatare i tempi a disposizione per la produzione grafica;

d) utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni;

e) controllare che i compiti e tutte le comunicazioni alle famiglie siano comunicati correttamente;

f) comunicare chiaramente i tempi necessari per l’esecuzione del compito;

g) proporre prove suddivise in più quesiti;

h) verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte;

i) promuovere la conoscenza e l’utilizzo di tutti quei mediatori didattici che possano creare condizioni di apprendimento sereno;

j) aver cura che le richieste operative in termini quantitativi siano adeguate ai tempi e alle personali specificità, anche nel momento dell’assegnazione di compiti a casa;

k) definire regole sociali di convivenza con forme ci controllo e di rinforzo;

l) definire ed esplicitare dei compiti particolari da assegnare ad alcuni alunni;

m) modificare la disposizione dei banchi in base al tipo di attività;

n) strutturare i tempi con intervalli di lavoro brevi e piccole pause;

o) stipulare contratti educativi insegnante-alunno;

p) promuovere la didattica cooperativa con il piccolo gruppo;

q) organizzare forme di tutoraggio tra pari.

Gli insegnanti guideranno e sosterranno l’alunno/a affinché impari:

· a conoscere le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali più adeguati e funzionali per lo svolgimento dei compiti richiesti;

· ad applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo;

· a ricercare in modo via via più autonomo strategie per compensare le specifiche difficoltà;

· ad accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità e a far emergere soprattutto gli aspetti positivi delle proprie potenzialità e della capacità di raggiungere comunque gli obiettivi prefissati.

COMPONENTI DEL GRUPPO DI LAVORO:
Docenti 
	MATERIA
	DOCENTE
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


 Il Dirigente Scolastico
___________________________________                                                  
I Genitori   _______________________________________________________                                                            
Tecnico competente (se ha partecipato)        __________________________________________
Empoli _____________


